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SETTIMANA NEL MONDO 

torno nel «tunnel»? 
• - > 

Emerso appena dal tun
nel vietnamita, Nixon si la* 
scerà nuovamente trascina
to indietro, verso il buio? 
L'ipotesi, che soltanto due 
settimane fa sarebbe appar
sa irreale, è insistentemente 
affacciata dalla stampa sta
tunitense in relazione con la 
missione che il generale 
Haig, inviato del presidente, 
ha svolto a Saigon, Phnom 
Penh, Vientiane e nella ca
pitale thailandese e con la 
riunione del Consiglio nazio
nale di sicurezza successiva
mente presieduta dal capo 
della Casa Bianca. E* la si
tuazione che si è creata in 
Cambogia, dove il regime 
del fantoccio Lon Noi sem
bra prossimo al crollo, a su
scitare allarme nei circoli 
dirigenti di Washington, ma 
un noto caricaturista, ren
dendo esplicita nella sua vi
gnetta l'immagine del tun
nel, non esita a identificare 
in Thieu il personaggio di
sturbato dalla « luce > che 
vorrebbe tornare indietro e 
tira Nixon per la giacca. 

Le valutazioni sono, come 
sempre, discordi, ma è signi
ficativo che quelle meno ot
timistiche abbiano acquista
to, col passare dei giorni, 
maggior peso. Cosi, all'inizio 
della settimana, James Re-
iton riteneva, nonostante la 
« imprevedibilità » di Nixon, 
di poter considerare forma
le la sua minaccia di ripren
dere i bombardamenti su 
Hanoi e Haiphong. Ora, in
vece, lo stesso New York 
Times ha incluso iniziative 
belliche di questa gravità 
tra le « opzioni » discusse al 
massimo livello. E il corri
spondente da Washington 
del Figaro, descrivendo una 
« atmosfera tesa », si è pre
occupato di sottolineare la 
inconsistenza delle dichiara
zioni « rassicuranti > del go
verno. 

Il quotidiano newyorkese 
elencava nel seguente ordi
ne le alternative prese in 
considerazione dai dirigenti: 
1) «pressione diplomatica» 
diretta sulla RDV, la Cina 
e l'URSS; 2) « accettazione 
tacita » dei progetti di Thieu 
che prevedono nuovi attac
chi saigonesi, appoggiati dal-

NORODOM SIHANUK 
— Viaggio trionfale 

l'aviazione americana, con
tro le forze di liberazione 
cambogiane; 3) impiego dei 
saigonesi come < scorta » ai 
convogli diretti verso la ca
pitale cambogiana assediata; 
4) attacchi aerei americani 
sulla parte settentrionale del 
Vietnam del sud; 5) « mìna-
mento dei principali porti 
nordvietnamiti »; 6) ripresa 
dei bombardamenti su Ha
noi e Haiphong. 

Che cosa i dirigenti ame
ricani intendano per « pres
sione diplomatica » sulle ca
pitali socialiste non è molto 
chiaro. L'accusa di « inge
renza » in Cambogia in vio
lazione dell'articolo 20 de
gli accordi di Parigi, che es
si rivolgono a Hanoi è dif
fìcilmente sostenibile nel 
momento in cui i B-52 ame
ricani rovesciano tonnellate 
di bombe sul territorio di 
quel paese, per puntellare 
un regime che è la negazio
ne della riconciliazione e 
della indipendenza nazionali. 
Né si vede con quali argo
menti Washington potrebbe 
motivare la sua richiesta a 

IL GEN. HAIG -
stone nel vuoto 

Mis-

Pechino, a Hanoi o a Mo
sca per un intervento che 
salvi Lon Noi dalla disfatta. 
Il dato di fatto fondamen
tale della situazione cambo
giana, reso evidente dal re
cente viaggio del principe 
Sihanuk nelle regioni libe
rate, è che il tempo non ha 
lavorato e non lavora a fa
vore del fantoccio america
no. La presenza di questo 
« cadavere politico >, hanno 
sottolineato sia Pechino che 
Hanoi, ribadendo la loro pie
na solidarietà con i patrioti, 
è il vero ostacolo all'appli-
caziono degli accordi. 

E' un giudizio che trova 
concordi i ìeaders dell'oppo-
siziono democratica al Con
gresso, come attesta la ri
chiesta del capo del gruppo 
di maggioranza al Senato, 
Mansfield, che ai passi di
plomatici presso Pechino, 
Mosca e Hanoi si accompa
gnino la rimozione di Lon 
Noi e il ritorno a Phnom 
Penh del principe Sihanuk. 
« E' già tardi — ha detto il 
senatore democratico — per 
evitare una catastrofe, ma 
facciamo egualmente tutto il 
possibile per far finire que
sta guerra inutile >. Secondo 
alcune indiscrezioni, Nixon 
potrebbe risolversi ad accet
tare una soluzione del gene
re, ma una fonte america
na a Saigon ha definito ta
le eventualità « altamente 
improbabile >. 

Quanto alle altre < opzio
ni » menzionate dal Neio 
York Times, la loro gravità 
non può sfuggire ad alcuno. 
La scelta è tra un nuovo im
pegno diretto degli Stati Uni
ti contro il Vietnam del 
nord, in aperta violazione 
degli accordi di Parigi, e un 
impegno appena dissimula
to, presentato come sostegno 
ad azioni e autonome » dei 
saigonesi, secondo la formu
la adottata, dal 1970 in poi, 
per gli interventi che han
no portato alla situazione at
tuale. L'opposizione demo
cratica, fatto tesoro della 
esperienza degli ultimi an
ni, ha dato perciò il via al
la battaglia per limitare i 
poteri presidenziali. 

Ennio Polito 

Con cariche esplosive da un gruppo di uomini armati 

Incendiati nel Libano due serbatoi 
di una raffineria di petrolio USA 

L'agenzia palestinese «WAFA» accusa i «commandos» israeliani - La responsabilità dell'episodio rivendicata da un miste
rioso comunicato firmato da un'organizzazione di cui nessun o sa nulla (« Guardie rivoluzionarie libanesi ») - Malik: Israele 

merita l'espulsione dall'ONU «in quanto Stato che fa dell'aggressione la sua politica permanente» 

BEIRUT. 14. 
Un gruppo di uomini arma

ti ha fatto saltare con cariche 
di dinamite due serbatoi della 
raffineria di proprietà della 
«Medreco» («Mediterranean Re-
fining Co. >) di proprietà ame
ricana, che lavora il petrolio 
convogliato nel porto di Sidone 
(Saida) dall'Arabia Saudita 
per mezzo dell'oleodotto di 
proprietà della « Tapline ». Que
st'ultima società è posseduta al 
30 per cento ciascuna dalle so
cietà «Standard Oil of Cali
fornia ». e Standard Oil of New 
Jersey » e della « Texaco ». e 
per il restante dieci per cento 
dalla e Mobil Oil». tutte ame
ricane. 
• Le esplosioni hanno fatto di
vampare un incendio durato 
dall'una di stanotte fino a que
sta sera. I serbatoi avevano 
una capacità di centomila ba
rili ciascuno, ma al momento 
dell'attentato erano pieni solo 
al quindici per cento. Sono an
dati distrutti perciò 30 mila 
barili di grezzo. 

Altre sedici cariche di esplo
sivo sono state trovate intatte. 
I detonatori non hanno funzio
nato. Altrimenti tutti i serba
toi della raffineria, che sorge 
a Zahrani. presso Sidone, cir
ca 35 km. a sud di Beirut, sa
rebbero rimasti distrutti. 

L'agenzia della resistenza pa
lestinese e WAFA » in un comu
nicato di questa mattina affer
ma che < l'operazione è stata 
compiuta da "commando" del
la marina israeliana giunti dal 
mare», aggiungendo che l'im
presa « è un complotto che ten
de a creare difficoltà tra la 
rivoluzione palestinese e le au
torità del Libano ». Il comuni
cato afferma quindi che la re
sistenza palestinese aveva in
formato due volte — a mezza
notte e all'I.10 (ora locale) — 
le autorità libanesi della pre
senza di unità navali e terre
stri israeliane all'altezza del 

Rientrato dal suo lungo viaggio all'estero 

Thieu sta mobilitando truppe e mezzi 
e minaccia l'intervento in Cambogia 

Le forze vengono concentrate attorno a Saigon — Un portavoce del GRP denuncia 
l'intenzione dei saigonesi di scagliare una intera divisione contro le zone libere 

SAIGON, 14 
n governo di Thieu sta rag

gruppando attorno a Saigon 
un gran numero di soldati e 
di messi militari. H concen
tramento di queste forze, de
nunciato oggi da un portavo
ce della delegazione militare 
del GRP, viene effettuato in 
coincidenza con le voci di 
un Imminente intervento del
le truppe saigonesi in Cam
bogia, e con quelle di un 
possibile Impiego di un inte
ra divisione contro le zone li
bere, per raggiungere la ba
se dei «rangers» di Tong Le 
Chanh, 80 km. a nord di Sai
gon. 

Lo stesso portavoce ha de
nunciato il sistematico ricor
so da parte di Saigon a igno
bili trucchi per spiare le zo
ne libere, come quello di di
pingere 1 contrassegni della 
commissione intemazionale 
di controllo e supervisione 
(CICS) sui propri elicotteri 
Per evitare incidenti che pos
sano coinvolgere la CICS. il 
portavoce ha proposto che la 
stessa commissione adotti una 
precisa tabella oraria di volo. 
• informi il GRP di qualsia
si modifica intervenuta. 

Viene intanto confermata 
l'esattezza della versione for
nita dal GRP circa l'inciden
te che aveva fatto precipita
re nei giorni scorsi un elicot
tero della CICS nelle zone 
settentrionali del Sud Viet
nam, e costretto un altro al
l'atterraggio forzata n GRP 
aveva dichiarato che I due 
elicotteri si erano allontanati 
di 25 km. dal corridoio aereo 
concordato, sorvolando una 
zona nella quale continuava la 
attività aerea e dei comman
dos di Saigon. Una commis
sione intemazionale d'inchie
sta, tornata oggi dal luogo de
gli Incidenti, ha confermato 
che l'Incidente è avvenuto pro
prio a 25 km. dal corridoio 
prefissato. 

Il presidente di Saigon, 
Thieu, è tornato oggi dal suo 
viaggio all'estero, accolto aa 
una « folla entusiasta >. come 
dicono le agenzie di notizie. 
composta di soldati inqua
drati, di scolari e di imple 
gati governativi portati in co 
lonna a dargli il benvenuto 
Thieu ha ammesso di non 
aver trovato una gran bella 
accoglienza da parte delle pò 
polazkm! del paesi rapida
mente toccati nel suo viaggia 
Ha poi aggiunto che non vi 
sarà pace in Indocina « fin
ché 1 comunisti continueran
no a combattere nel Laos e in 
Cambogia». 

In realtà, tutto sembra pron
to per un Intervento di Sai
gon, che attende solo 11 via 
di Nlxoa Dopo le allarmanti 
notizie di Ieri e dell'altro Ieri. 
un « alto funzionarlo governa
tivo» americano ha cercato 
di buttare acqua sul fuoco di 
eh ""andò al New York Ti 
me- .he, mentre la situazione 
tn Indocina è « seria », essa 
•Mi va considerata come una 

crisi che richieda un'imme
diata azione di Washington o 
di Saigon. Ma la dichiarazio
ne non ha ingannato nessu
na Il sen. Hatf ield, dopo aver 
ascoltato esponenti governati
vi nel corso di una seduta se
greta di commissione, ha det
to testualmente: « Gli sviluppi 
degli ultimi giorni convalida
no la spiacevole ma Inevitabi
le verità che noi siamo sul
l'orlo di un intervento mag
giore. anziché minore, nella 
guerra indocinese che conti
nua» E Io stesso New York 
Times, in un suo commento. 
parlando dei tentativi del go
verno di scoraggiare previsio
ni circa un imminente In
tervento americano, scrive: 
«L'abitudine dell'attuale am
ministrazione di passare rapi
damente dalle assicurazioni 
alla retorica bellicosa e poi 
all'azione militare porta ad 
escludere un'eccessiva fiducia 
Già alcune fonti di Washing
ton accennano a nuove misu
re militari, sia in Cambogia 
che nel Vietnam». 

PYONGYANG. 14 
Il principe Sihanuk, capo 

legale dello stato cambogiano. 
è giunto oggi a Pyongyang 
per una visita di Stato, accol
to dal presidente Kim II Sung. 

Sihanuk proveniva da Pe
chino. dove ieri aveva Inaugu
rato una mostra di fotografie 
e proiettato un film sulla sua 
recente visita nelle zone libe
rate della Cambogia. 

Atene: 8 arrestati 
perchè cantavano 

canzoni di 
Tfieodorakis 

ATENE, 14 
Otto persone sono state ar

restate e deferite alla corte 
marziale per aver cantato can
zoni vietate del compositore 
greco in esilio Mikis Theoda 
rakis Lo ha annunciato la po
lizia oggi. 

Gli otto antifascisti, in età 
fra l 21 ed i 53 anni, stavano 
cantando canzoni di Theodora 
kis e recitando versi di noti 
poeti greci di sinistra in un 
ristorante di Atene. 

Filippine: uccisi 
68 musulmani 

MANILA, 14 
Le forze governative delle 

Filippine hanno ucciso 68 guer
riglieri musulmani nella pro
vincia meridionale di Cotaba-
to, 880 chilometri a sud di 
Manila. Lo ha annunciato il 
dipartimento della difesa. 

Dopo la requisizione delle aziende abbandonate 

Le destre rilanciano 
l'agitazione nel Cile 

Incertezze al Consiglio nazionale della DC 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO. 14 

Una scomposta reazione de) 
partiti di opposizione e della 
Confindustria ha fatto seguito 
alla decisione del governo di 
confermare i decreti di requi
sizione per quarantadue azien
de medie e grandi che. ab 
bandonate dai proprietari nel 
corso della serrata dell'ottobre 
scorso, furono occupate e suc
cessivamente gestite dai la
voratori. L'associazione indu
striali, in un comunicato ria 
parlato di « abuso che porta 
il paese alla legge delia gì un 
già» e di «spoliazione e sac
cheggio». Ha chiamato inol
tre: «i poteri pubblio ir - cioè 
di fatto la magistratura e il 
parlamento controllati dall'op
posizione — ad essere « all'ai 
tezza del momento storico » e 
ha invitato i cileni «a resistere 
a prezzo di qualsiasi sacrifi
cio». 

Tutte queste frasi risonanti 
non cancellano H fatto che il 
governo Allende si è mosso 
secando quanto stabi llsre la 
legge e la pratica applicazio
ne di questa durante anni II 
governo ha infatti poteri per 
requisire quelle aziende la cui 
produzione è interrotta per 
motivi conflittuali Interni o 
per responsabilità dei proprie
tari- il che è avvenuto In ot
tobre La legge prevede anche 
un giudizio del controllore del
la Repubblica (specie di Corte 
del conti, con facoltà maggi» 
ri) sulla rispondenza del de
creto ministeriale alla legge 
Il controllore, che particolar
mente negli ultimi tempi si e 
posto in linea con l'opposizio
ne. respinse I decreti pro
mulgati in ottobre, rj gover
no ha ora fatto ricorso a una 
norma della legge sulle re
quisizioni che prevede un « de
creto di insistenza» con la 
firma di tutti l ministri, non 
soggetto ai poteri fiscali del 
controllore 

Le alte grida della Con
findustria cilena fanno parte 
della campagna avviata da 
questa associazione contro le 
« Illusioni democratiche » de) 
partiti d'opposizione, che se
condo l padroni, non avrebbe
ro adottato dopo le eiezioni 
del 4 marzo l'atteggiamento 
duro ed aggressivo giustifica
to dal risultati negativi (per 
la destra) del voto del cileni. 

Anche ia Democrazia cri
stiana si è dichiarata contro 
la decisione del governo, pur 
se con toni meno agitati. Tut
ta la riunione del suo Con
siglio nazionale ha girato in
tomo al riconoscimento del
la volontà di rinnovamento 
sociale espressa dal voto del 4 
marzo e del successo di Uni
tà popolare E" apparso con 
evidenza che la DC considera 
l'alleanza con la destra a una 
necessità del periodo testé tra
scorso » ma che considera al
trettanto necessario, in pro
spettiva. elaborare un'alterna
tiva che, senza comportare 
uno spostamento verso Unità 
Popolare rappresenti una 
« via propria ». Il Consiglio 
nazionale ha confermato la 
decadenza del patto CODE, 
che aveva legato il partito al
le forze di destra per le ele
zioni, e ha riconfermato la 
« condizione di movimento ri
voluzionario » della DC, che 
lotta per « un umanesimo co
munitario democratico e so
cialista ». In una risoluzione, 
la DC ha rinnovato la sua 
«critica alle strutture del ca
pitalismo e ai tentativi di ri
tornare a situazioni sociali che 
non corrispondono più alle esi
genze del popolo» e ha pro
posto una riforma contro «il 
• proprietario individuale » e 
contro « lo statalismo accen-
tratore ». 

Inoltre la DC dichiara di 
«non avere Inconvenienti a 
coincidere e concertare azio
ni in comune con altre for
ze sociali e politiche di oppo 
sizione o di governo, su ma
terie specifiche di interesse 
nazionale». Rinnova però le 
consuete accuse propagandi
stiche a proposito della « mi
naccia alla democrazia e al
la libertà » che sarebbe rap
presentata dal governo Atten
de e afferma che la lotta con
tro questa «minaccia» è 11 
principale e irrinunciabile ira-
pegno del partito. 

E" solo la prima presa di 
posizione ufficiale dopo le ele
zioni al parlamento: 11 mese 
prossimo dovrà essere rinno
vata la direzione del partito. 
Nella scelta degli uomini sa
rà forse possibile Individuare, 
con maggiore sicurezza la pro
spettiva alla quale lavora 11 
partito de diviso In tendenze. 

Guido Vicario 

settore di Kassimyeh, nella re
gione di Tiro, dapprima, e 
quindi di avere notato una 
e Chevrolet > bianca dalla qua
le alcuni sconosciuti cosparge
vano chiodi a quattro punte 
sulla strada che da Tiro con
duce a Sidone. 

La e WAFA » smentisce d'al
tro canto quanto trasmesso a 
Londra dalla e BBC » secondo 
cui l'attentato alla raffineria 
sarebbe opera di palestinesi. 
affermando che « le dichiara
zioni sospette diffuse da una 
radio conosciuta per i suoi le 
gami diretti con i servizi di 
informazione britannici e con 
la "CIA" non possono essere 
dissociate dalle minacce ame 
ricane che tendono all'occupa
zione delle fonti di energia e 
forniscono una chiara indica
zione sulla natura del com
plotto che viene fomentato nel
la regione ». 

L'agenzia afferma infine che 
un'autoambulanza della Mezza 
Luna Rossa palestinese invia
ta sul luogo del sabotaggio ha 
raccolto un guardiano degli im
pianti petroliferi ferito e altri 
quattro legati. 

La responsabilità dell'atten
tato è stata rivendicata da una 
misteriosa organizzazione che 
si autodefinisce «Guardie rivo
luzionarie libanesi >, e di cui 
non si era mai sentito parlare 
prima d'ora. 

Due pagine dattiloscritte, sen-
z'alcuna altra indicazione né del 
destinatario, né del mittente. 
salvo la singolare firma, an
ch'essa dattiloscritta, sono sta
te infilate sotto la porta del
l'ufficio dell'agenzia francese 
AFP a Beirut. In esse si leg
ge fra l'altro che l'operazione 
contro le installazioni petroli
fere americane «è un colpo 
inferto al simbolo dell'indegna 
alleanza americano-saudita-li-
banese diretta contro la liber
tà e l'indipendenza del nostro 
popolo sotto gli auspici del no
stro governo pagato». 

e Continueremo a coipire — 
prosegue il comunicato — tut
ti i covi, gli interessi e le ba
si (dell'imperialismo) senza 
pietà e con determinazione. 
Proseguiremo nella nostra azio
ne che tende a distruggere il 
nostro nemico nazionale e il 
nostro nemico di classe con la 
violenza armata organizzata 
per assicurare l'avanzata del
la rivoluzione delle masse». 

Le « Guardie rivoluzionarie 
libanesi ». dichiarano infine: 
< Libertà al popolo: - morte ai 
nemici del popolo». ' 

L'oleodotto della « Tapline » 
è lungo circa 1.200 chilometri e 
porta il petrolio dai giacimen
ti sauditi di Dahran a Zahrani 
attraverso la Giordania, la Si
ria e il Libano. L'oleodotto. 
che ha una capacità di circa 
23 milioni dì tonnellate all'an
no. è già stato oggetto di cin
que sabotaggi, due dei quali 
sono stati rivendicati dal Fron
te popolare di liberazione. Si 
tratta dei sabotaggi compiuti 
il 31 maggio 1969 nel Golan Si
riano e nel gennaio 1970 pres
so Mergiayum. nel Libano me
ridionale. dove fu presa di mi
ra una stazione di pompaggio. 

Altri tre attentati, che non 
sono stati formalmente riven
dicati da nessuna organizzazio
ne. sono avvenuti nel settem
bre 1971 in Giordania ad Al 
Magial. nei pressi della fron
tiera siriana; 1*8 settembre 1971 
in Giordania presso Um el Raf 
e il 24 ottobre 1971. sempre in 
Giordania, presso la strada 
Amman-Bagdad. Alcuni di que
sti sabotaggi avevano bloccato 
il trasporto del petrolio soltan
to per pochi giorni. 

TEL AVIV. 14. 
Un portavoce dell'esercito 

israeliano ha smentito oggi le 
affermazioni dell'agenzia pale
stinese «WAFA» secondo cui 
sarebbero stati « commandos » 
israeliani a sabotare t depositi 
di petrolio della raffineria del
la « Medreco ». Il portavoce ha 
detto: « Nessuna delle nostre 
forze ha compiuto operazioni 
nel corso della notte. Israele 
non ha nulla a che fare con 
ciò». 

NEW YORK, 14. 
n consiglio di sicurezza del-

l'ONTJ si è riunito per la se
conda sera consecutiva per 
proseguire il dibattito sull'ag
gressione israeliana contro il 
Libano e sull'eccidio dei diri
genti palestinesi a Beirut. 

Il rappresentante dell'URSS. 
Malik. ha dichiarato che l'URSS 
è pronta ad appoggiare una 
risoluzione che prenda contro 
Israele sanzioni andanti sino al
l'espulsione dall'ONU < in 
quanto Stato che fa dell'ag
gressione la sua politica perma
nente ». 

Malik ha dichiarato che la 
e mostruosa aggressione israe
liana » condotta « alla maniera 
delle SS» contro un paese pa
cifico come il Libano mette in 
evidenza l'urgente necessità di 
una soluzione de) conflitto in 
base alla risoluzione del Consi
glio di Sicurezza del 22 novem 
bre 1967. Questa prevede il ri
tiro delle forze israeliane da 
tutti i territori arabi occupati 
e il riconoscimento dei diritti 
legittimi dei palestinesi. 

Malik ha espresso anche la 
speranza di una ripresa della 
missione Jarring, nonostante 
«il cinico sabotaggio» da par
te israeliana di tutti gli sforzi 
miranti ad una soluzione de) 
conflitto. 

Il dibattito è stato rinviato a 
lunedi dopo l'arrivo a New 
York del ministro degli esteri 
egiziano Zayat, per dar tempo 
a quest'ultimo di elaborare con 
i rappresentanti degli altri pae
si arabi una linea di condotta 
comune. 

SIDONE — La cappa di fumo, che si leva dall'oleodotto sabotato, sovrasta la città di Sidone 

Conclusione unitaria del congresso di Hannover 

Si rafforza la sinistra 
nella direzione delI'SPD 

Willy Brandt ha vinto il congresso, ma la sinistra e i giovani sono i suoi 
interlocutori ed escono rafforzati negli organi dirigenti del partito 

Dal nostro inviato 
HANNOVER, 14 

Affermazione della linea del 
cancelliere Willy Brandt e no
tevole rafforzamento politico e 
organizzativo della sinistra: 
questi sono i risultati più 
importanti del dibattito svol
tosi alla StadthaUe di Hanno
ver al congresso del Partito 
socialdemocratico tedesco. 

Cinque giorni di discussioni 
appassionate nel corso delle 
quali si è visto concretamen
te che la SPD sta mutando 
lentamente il suo volto tra
dizionale di partito moderato 
soprattutto per il contribu
to teorico e politico delle nuo
ve leve maturate nella batta
glia politica di questi ultimi 
anni. Willy Brandt ha dovuto 
gettare sulla bilancia tutto il 
peso del prestigio che egli go

de come leader carismatico del
la socialdemocrazia tedesca al 
fine di evitare che il congres
so mutasse in maniera trop
po radicale le linee tradizio
nali dell'azione politica della 
SPD. Il suo sforzo è servito 
a impedire che sul piano po
litico si verificassero mutar 
menti di fondo, anche se mol
te delle proposte formulate 
dalla sinistra del partito e 
dai giovani socialisti (Jusos) 
sono state inserite nel pro
gramma della socialdemocra
zia tedesca. 

Egli non è riuscito però 
a impedire l'entrata in mas
sa degli esponenti della sini
stra nel Vorstand, il massi
mo organo di direzione politi
ca del partito. In concreto è 
su questo piano che il suc
cesso della sinistra della SPD 
e del giovani socialisti risul
ta essere più clamoroso: su 
38 membri del Vorstand essi 
sono riusciti a fare eleggere 
11 loro rappresentanti tra 1 
quali il vecchio leader della 
sinistra del partito Steffen, il 
segretario degli Jusos Roth 
e il sindaco di Francoforte 
Rudy Ardent. Un notevole suc
cesso quindi, che oggi fa gri
dare allo scandalo tutti i gior
nali conservatori della Re
pubblica federale tedesca che 
già nel giorni scorsi avevano 
svolto una campagna deni
gratoria contro la sinistra so
cialdemocratica e soprattutto 
gli Jusos. 

Le discussioni hanno .nes
so In luce inoltre che, men
tre per ciò che riguarda YOst-
politile non esistono opposi
zioni all'interno della SPD, 
sulla politica nei confronti 
dell'Occidente, e soprattutto 
degli Stati Uniti d'Amen.-^, 
l'umore di una parte del par
tito sta cambiando nel senso 
di una maggiore autonomia 
della politica estera della Re
pubblica federale tedesca ri
spetto alle scelte e alle esi
genze di Washington e dell'al
leanza atlantica. Sul piano 
della politica interna, Willy 
Brandt è riuscito a far pas 
sare tutte le proposte più Im
portanti del programma go
vernativo del partito, anche se 
in molte cose si è visto co
stretto ad accettare gli emen
damenti della sinistra e del 
rappresentanti sindacali al fi
ne di evitare scontri e diver
genze dalle conseguenze im
prevedibili. 

Nel suol numerosi Interven

ti, il cancelliere tedesco si è 
spesso richiamato al program
ma di Bad Godesberg del 
1959 con cui la socialdemocra
zia rinunciò a qualsiasi lega
me con il marxismo e con I 
principi della lotta di classe. 

Per ora tutti hanno confer
mato la validità di quella scel
ta, anche se le proposte del
la sinistra e dei giovani socia
listi sono andate spesso nel 
senso di una correzione di 
fondo di quell'impostazione. 

Lo stesso Brandt, nel di
scorso conclusivo fatto oggi 
al congresso, si è reso conto 
di questa esigenza ed ha af
fermato significativamente 
che è ormai giunto il momen
to di «adeguare il program
ma di Bad Godesberg alle 
nuove esigenze del partito e 
del paese ». Il discorso di Wil
ly Brandt riconferma che, no
nostante la durezza della bat
taglia politica svoltasi in que
sti cinque giorni di dibattito, 
ha prevalso una soluzione uni
taria cui si è adeguato lo 
stesso cancelliere. 

Altro fatto importante d: 
quest'ultima giornata è che 
Willy Brandt ha votato insie
me alla maggioranza del con
gressisti un ordine del giorno 
sul problema del comunisti 
che hanno delle cariche pub
bliche nella Repubblica fede
rale tedesca. L'ordine del gior
no afferma che si tratta di 
analizzare caso per caso la 
questione dell'accesso del co
munisti alle cariche pubbliche 
e che l'appartenenza a un 
partito che non è più proi
bito « non deve impedire una 
collaborazione nel pubblico 
impiego ». 

Willy Brandt ha quindi pra
ticamente vinto il congresso, 
ma la sinistra e I giovani so
cialisti ne escono come I suol 
principali interlocutori, inve
stiti di una responsabilità po
litica che non mancherà di 
influenzare nel futuro l'azio
ne della socialdemocrazia te
desca, 

Franco Patrone 

Unità per il rinnovamento 
(Dalla prima pagina) 

delle rappresentanze di centi' 
naia di Comuni, dei lavora
tori di altre categorie, dai 
metalmeccanici agli elettrici, 
dei giovani e degli studenti. 
delle migliaia e migliaia di 
uomini e donne affluiti dai 
quartieri di Roma. Tutto ciò 
ha dimostrato come il movi
mento sia ben vivo, sul pia
no sindacale, sociale e politi
co, e come anche le catego
rie che hanno già ottenuto i 
nuovi contratti siano mobilita
te per ottenerne la piena ap
plicazione e per sviluppare la 
lotta attorno ai temi di fon
do del rinnovamento econo
mico. 

Brano giunti da ogni dove, 
gli edili, per sottolineare con 
forza, dinanzi ai governanti e 
dinanzi al Paese, i problemi 
che essi avevano meritoria
mente collegato alla propria 
piattaforma contrattuale: in 
sostanza, i problemi dell'abi
tazione, del rilancio sociale 
dell'attività edilizia, dell'attua
zione della legge sulla casa. 
della attribuzione alte Regio
ni dei poteri loro spettanti 
in questo campo, della costru
zione di scuòle e ospedali, del
le opere pubbliche, della si
stemazione del territorio, del
l'irrigazione, tutte questioni 
che hanno riflessi immediati 
sul tenore di vita popolare, sul 
livello della occupazione, sulla 
ripresa del Mezzogiorno. Per
fino superfluo è rilevare qua
le grado di maturità ciò di
mostri. 

fi* estremamente positivo 
che — come ha confermato 
nei giorni scorsi la Conferen
za nazionale sui problemi del
la casa — si sia determinato 
su questi decisivi temi di pro
gresso uno schieramento uni
tario larghissimo di sindaca
ti, amministrazioni regionali, 

organizzazioni cooperative, for
ze politiche. Ma il fatto che 
si sia costretti a battersi du
ramente per gli scopi che si 

sono detti, suona aperta con
danna per una linea di go
verno che si pone in contra
sto con cosi essenziali esigen
ze nazionali. 

n centro-destra di Andreot-
tt, infatti, non soltanto non 
attua, come sarebbe suo dove
re. la legge sulla casa. Esso 
ha. nel proprio programma. 
alcuni progetti i quali espres
samente minano alla base quel 
tanto di buono e di riforma
tore che è pur presente nel
la legge che fu faticosamen
te varata dal Parlamento. Con 
le sue manifeste intenzioni, il 
centro-destra fa promesse lu
singhiere alla rendita fondia
ria e urbana, incoraggia spe
culazione e parassitismo, ne
ga case a basso prezzo agli 
strati popolari più bisognosi. 
rifiuta scuole e ospedali, osta
cola lo sviluppo della occu
pazione. Ancora una volta, è 
alle forze più conservatrici 
che U governo Andreotti - Ma-
lagodi si collega, in piena coe
renza con U proprio orienta
mento antipopolare e di ap
poggio alle consorterie reazio
narie, Motivo di più per li
quidarlo con la massima ur
genza. 

A Montevideo 
importanti 

incontri della 
delegazione 

del PCI 
MONTEVIDEO. 14 

La delegazione del Partito 
comunista italiano, guidata da 
Gian Carlo Pajetta e compo
sta da Anselmo Gouthier e 
Franco Saltarelli, ha concluso 
la sua visita a Montevideo 
dopo una serie di incontri po
litici. In particolare la dele
gazione ha avuto colloqui con 
il comitato esecutivo del Par
tito comunista uruguayano e 
con il suo segretario generale, 
Rodney Arismendi: l'incontro 
è avvenuto in un'atmosfera 
cordiale ed ha riguardato i 
problemi che interessano i due 
partiti e, più in generale, i 
problemi dello sviluppo del 
movimento popolare in Ame
rica latina. 

La delegazione italiana si 
è incontrata con il generale 
Liber Seregni, presidente del 
Frente amplio, e con il comi
tato esecutivo del Frente, pre
senti I rappresentanti del Par
tito socialista, del Partito de 
mocratico-cristiano. del Parti
to comunista e delle altre or
ganizzazioni che aderiscono al 
Frente. Pajetta, Gouthier e 
Saltarelli si sono anche incon
trati con il rettore dell'uni
versità di Montevideo e sono 
stati infine ricevuti dal vice 
presidente della Repubblica 
uruguayana. 
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